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FRIME_NUBI 
L'pn. RadÌDl e I suoi colleghi si sono 

reeail luóedl a Mootealtorio oome in 
triónfo, aecompagnatl dagli evviva del 
Pas^e, olrcóndiitì dalla ressa di iina 
Mftgdbpànza Unto grande da diventare 
pehiqo loìbarìizjaote, fra i flabelli d^gli 
innticiitfi 'girasoli dèlia stampa.' 

Ma, sono appA'na trasoorst due giorpl 
da'ltuesta gloriosa messa in soena, è già 
oomìncìàno.Ja sorgere suirarlizoaie.ml-
nistepalè té' prime uub) ohe agli oidhl 
dell' es'iléi'ta nocohiero possono' ess.ére 
forière' di inevitabili e' non remote 
pfofiell*. '• * 

tttianta' So dalla aeconda seduta la 
Camèri' noiì era. lìi numerò. 

I' ejiórliali miaìater'iali spiegano le. 
moltissime asàeni:̂  lliaendo che io ^e.i 
osrale or^dbvasi che la diiaussioaa sui- ; 
i'Africa dovòisè continuate ancora un '; 
paio dì giorni. Ma '!ii disoiissiboe per 8&! 
atesia - r brève o lunga, al prinoipld od 
alla 0î e' — era di ssilelìziale' lÀiportanza, 
invòlgendo le questioni relative alla no-
atrk Oombia una parte princìpalissima 
det''programmai dei Oabinetto; e non 
erano manóliti i telegramini ai ritarda-
tarlpèr'sollecitare itldro ritorop a Rboaa.l 

Le dichiarazioni p'ji del If're'jìdepte ilei -
Cooaigllb lìou' aiiooot«n,t4Vonu nessiino e 
fnrouo accolte cuu quol'silenzo oh'è una 
lezione aocbe peii'Mióistri. 

L'oo. HUilinì nppirve innerto, esitante, 
dubbioso; sembrò che egii sbeenoasje al 
proposito dell'abbandono completo' della 
Culoaid; in sostanza, anche a giudizio 
di'qniilche giornale benevolo, parve non 
avesse "alti'a preùffcapsziaoo che di oa-
«oodere il pensiero sba. Ma per faHe 
bene queste obse, ss non si puft essere 
Tilliey^and',' bisogna èssere però qualcosa 
più di Hudintl 

Avendo poi egli posta la questione di 
fidodia, provocò'taìi dichiarazioni di voto 
che 'iècero emergere come anche sulla 
questione afi'liiaoa fra glLa^ici del ga­
binetto i pareri sl^no divèrsi e le ten-

, . df osé' oppósta 
AUrà biìbìi che potrà farsi ttinaqciosa 

pél Mlaistero i la ccstitnziode degli Uf-
]S«(, nei qultli; sa nove'seggi de.iia prè-
eidenza', sette furono'conquistati dai con­
servatori e doe soli da candidati, dî fii-
nistra.'Bd''è risaputo ohe nella'costitn-
xion^ degli Uffici il OoVèrao'iioii manca 
di>ifàr Sentire'l'inflaenza sua indicando 
almeno' quali candidati gli sarebbero 
gcadltii ' 

Queste nominevengono ad accentuare 
—» se' yei né foste' stata bisogno — il 
sigiìlficsfto delia scelta dell'on. Serena 
al; sottosegretariatD degli Intahii, ed aùi-
menteranoo le diffidenzedèigrUp^i òhe 
rioitnosaono per óapVtani gli ón, jìanar-
dalli, 'Giolitti'ie Cavallotti. Anzi il tele­
grafo ci ha gii portato la notizia di 

^ercoipire alla priMft occasione.il &i|i.-
liistèrbj'ma d'aî Va parte si oŝ er'va che 
^snÌrdell|ani,.0jolit(iaai e CavaUpttja,ni, 
sono trjfi'ppo (iompt omessi,. dall' ai>poggio 
ipèandizìi,iiato dato all'ati,aale sinmiai-
s'irSEibne" per p'rétideré cqsi rejientina-
mente rofTeosivs.' 

Insomma, ò tutt'altpó che improbabile 
che'pel iUinistero si preparino proesiina-
méntlal glor'ói non lieti, e'che'l'oo. K,udiuì, 
fiutando, il .vento ,ii)ttdo, voglia t̂ |tr t̂$àre 
l'è,^lezioni; ' • . 

Non porremo, tard'pr .Djiolto a sapere 
quanto quest'ultima prèvisi'uno sia fon­
data. 

aU INTliOITI DOQANALl . 

Oli iatroiti doganali nella terza de­
cade di novembre furono di iiro 720,000; 
dal pnìmo IUKIIO al 30 novsmbro furono 
di lire 101,000,000, con un maggior 
introita di un milione sulla previsione. 

CooSdasi olje n l̂l' ultimo quadrimestre 
la riso'oVeìb Î segneranno un i^à'ggiiire 
aumento sulla previsione, ohe è di ZiO 
milioni. 

L'ordinamento doH'esercito 
Il nuovo progetto PBIIOMX. 

Vqn. Pelloux ha presentato laoedl alla 
Camera il nuovo disegna di legge sul-
l*ord(qamento deirdsercito. 

W preceduto da una relazione, iu oui 
si rilavano le niodlfloazioni. A{Se leggi 
vigenti ad i nativi che le determinano. 

L'on, Ministro ricorda per quali cir­
costanze non sia trovata per la questione 
militare altra uscita che quella di map-
tenere l'ordinamento attuale e di ritor­
nare al bilancio del 1893, che dichiarava 
8a{Sai£(nti:i'246 miiioDi a condizione* che 
fosse ridotto il programma d!iìifcÌ4B).ai 
pib modesti limiti con spesa non supe­
riora ai 7 milioni; con la ohi'imata della, 
leva iu marzo, salvo per le armi a ca­
vallo; con l'approvazione del disogno di 
legge presentato il 7 luglio 1893, col' 
quale si sarebbero avuti 7 ed 8 milioni 
da riversarsi a! servizi p'& soffereoti. 

In virtù dei provvedimenti che egli 
ora propone mantenendo intatto l'ordi-
uameoto militare,, si raggiungerà gra­
datamente una forza bilanciata di 216 
mila uomini, con un aumento di venti­
mila su quella attuale; intanto nell'e­
sercizio 1897'OS raggiungerà 1 duecen-
todiocimiia nomini. 

Mantenendo lì concetta, accettata an­
che dall'tin. Ricotti, della.chiamata della 
lava in marzo (truppa a piedi) si potrà 
avere la media delle cumoagnle per 
sette mesi dell'anno, soperiora a 100 
nomini a di 60 a 66 uomini pep gli 
altri cinque mesi. .' 

Il ministro dichiara,- esponendone i 
motivi, che ritira i quattro decreti-legge-
militari,! e.propone uno speciale progotto 
dì legge per modiSoazioni all'ordina­
mento dell'esercito (modiBcazioni di-
forma oon sostanziali). 

In detto prdgetto sono comprese: pro­
poste, già attuate in eeguitoi ai decreti, 
legge; altre proposte dei disegno di legge 
del luglio 1893; ed.altre anche comprese 
nel progetto Ricotti. 
' L!an, ministro presenta insieme un 

altro disegno di legga per coordinare a 
quello sull'ordinamento, e convertire in 
legge, i decreti- novembre 1894 sugli 
stipendi e sugli assegni del regio eser­
cito, e sull'amministrazione centrale. 

molte versioni. Si dice- ohe il Saitano 
avendo iniziato l'esecuzione dolle riforme, 
la presenza delle navi pregiudicherebbe 
le riforme, ohe appariretbèro come il 
risultato di pressioni dello Potenze, non 
di iniziativa del Sultaifo, 

Cinsi IN RUMENI A 
Bucarest 2 — l\ Gabinetto ha presen­

tato le sue dimissioni. Il Presidente della 
Camera, Àureliau, fu incaricato della 
composizione del nuovo {tllaistero, i cui 
membri verranno soelth- fra il partito 
liberale. 

AFRICA 
f̂ v<KI''l|$i1o{D|léipi «|1 r i t o r n q . 
Ao»i([i S —. Il primi) scaglione dei 

prigionieri italiani liberati sarebbe ad 
Ij^jl^ai^in. ottiuii9,xoapdiziQnì. 11 SDooado 
éc8gjión> 8eguj|!̂ b,b«^a, breve distan'za. 

La carovana della Ctoce Rossa ita­
liana ha provvfd.ntO;,!̂ ! vestiario e tra 
fatjiQ U9,% prima distribuzione di talleri. 
Anche) la, carDV;̂ n$ dal- Comitatoi delie 
dame rotnane ha distribuito larghi soc­
corsi ai prigionieri. 

'Là r c M t l t u s i o n ^ d è i 

Si telegrafa da Amsterdam a un 
giornale di Berlino i 

< Si assicura qui che avrà luogo, da 
patte, del Governo italiano,, Ja^reititu. 

'•ffcbifi FisWmvmmi, alle parti 
interessate, 

aloni)^; ttfaènnira ».. 

IN ORIENTE 
Il passaggio dei Dardanelli — 

II'patriarca- armeno di Go 
stantihopoli — Sommossa di 
arnauti — Il ritorno della 
squadra italiana. 
Pietroburgo 8 — Li Oaztetta di 

Borsa chiede che il pas.<raggi» dei Dar­
danelli venga accordato soltanto alle 
navi russe. Il giornale dice che' io tal 
modo non vengono datineggiati gli in­
teressi delle altre Pot'enzei La cbnveu-
zione dell'anno 1841 fa stipulata dalla 
Russia; è quindi giusta.ohe' tale misura 
venga abrogata per la Russia o per 
mezzo suo. 

Pietroburgo 2 — La maggiorinz'i 
dei giornali, annunziando la conforma 
da parte del Sultano del nuova patriarca 
armeno monsignor Ormìlian, si esprime 
favorevolmente per tale elezione. 

Il Nowoje Wremja Ì\BO che il nuovo 
patriarca è un buon amico della Ruaaia 
e che esso potrà, giovare molto alla ca­
usa dèi suoi connazionali, esaendo in­
fluente fra loro ed a-scoitatiasìtno. 

Belgrado Z — Notizie dall'Albania 
orientale e Vècchia Serbia, annunzjapo 
che numerpse nuove tribù amante si 
sono sollevato coutr̂ p le autorità turphè, 
le quali sono impotenti a dominare la 
situazione. Gli arnauti fanno man bassa 
della proprietà dei oristiani, rabando e 
incendiando le loro case. Sarebbero 
stati uccisi' in questi giorni 16 crìetifini 
e due gendarmi, turchi. 

Roma S — Il ritorno della- squadra 
dall'Oriente ha dato luogo a 

Dall'ultima situazióne dal nastro mo­
vimento commerciala nel passato otto­
bre, rilavasi come le esportazioni ab­
biano io quel mese superato le impor­
tazioni. 

JOÌ i d»tl più recati relativi agli scambi 
eoa' la Frància, hanno posto io chiaro 
come nei mercati francesi la domanda 
del no9t'ri-t>ihjabttt''3iipÌ!\'l' ormài l i . ri­
chiesta' dei prodotti francoai diretti in 
Italia; ••• '' 

Ma anche' dtt< ailtri aintbml pub dé-
durai ohe fullirono i caiaolì del - nostri 
vioiqì, i qjnali ,̂ M]:.ar.ô p dj p9ter,e ab-
baitare rftallii con'lii ""guèrra «oluóier-
ólale, e di trarne vantaggi per sai.. 

Le relazioni dei consoli francesi sul 
Qtovimeato commerciale nei paesi ove 
risiedono sono concordi nel segnalare 
una oonsidarèvole diminuzione nel com­
mercio francese alla quale 6 correlativo 
un aumento eguale nelle importazioni 
ingles.i 0 tedesche. 

Quésto fatto (li verifica ovunque; In 
China come in Siria, neil'A'me'rlca come 
in Persia, sulla coste d'Arrica com^ nel 
Canada. Ed i funzionari funcesi, nelle 
colonie francesi stesse, InaÒ-Chìna, Au-
tille. Africa seguaiiino egualme^nte uî a 
grande prevalenza'del cotnmarcìo'an­
gle-tsi^escQ- a!>dBtrlmaati):di quello iran-
,oese,,(malgr(|ida la protezione che danno 
a questa la tariffe e la leggi. Gli «Ai 
e gii altri attribuiscono qu,«sta male-a 
dna motivi. 

Le industrie francesi non sanno come 
quelle inglesi e todeachai produrre se­
condo il gonio e le abitudini delle di­
versa , popfqla^opii' ; n;̂ pdi$pa' .aglii 4cabi, 
agli indiani, agii americaoi, le sitasse 
mercanzie che sano usate io Fl-'ància, 
in'(Germania ed in logiiilterra, Invè'ce 
si fabbrica secondo il bisogno delle po­
polazioni che si vogliono servire. Inal­
tre tra 1 prodotti anglo-tedescbi e quelli 
francesi vi è una differenza di prezzo 
tra li terzo a la metà a favore dei primi ; 
motiva principaiissimo par impedirne la 
véndita. 

È vero che le case inglesi le quali 
a Pa^^i aumentano ogni gioroo, ad or-
'mai sono le più nìimerase 'àel'qusLrtier,e 
elegante e ricco dell'Opera, vendono » 
prezzi molto superiori a .quelli della 
case francesi; un plaid costa almeno 
40 franchi, una cravatta trs.i 7 ed i 
10; e così del resto. Ma si tratta di 
prodotti speciali, destinati ad una olieo-
teta- ricchissima, che cerca la novità, la 
qualità perfètta, P^t esempio iè'gloiel-

' lene inglesi sono sempre pesanti, òossues, 
mentre quelle fran̂ geai hanno.molti), ap­
parenza e poca sostanzi.' 

I prodotti' invece'di nsp) comune: i 
tessuti di catone, di Una, i cuoiami, i 
lavori meteilurgici, oume 1 metalli di 
Sheffleld ohe vanni) all'estera, sona dati 
a oo'ndizioni atraarJiu.'iria di b'J.iu mer­
cato, pur essendo di buona qualità. 

I ^Attii) industriali parlgiur, specie 
per lo; mode, C8u«e Welia-, Daw:ei,Boi-
viti, Càarvet, a molti altri conservano 
la loro supesiorilà, così pure nella grande 
pcoduzion^ matallargioa. Anche essi peri 
devono lattare, con Vienna, che prende 
una prima posizione per le mode, col 
Belgio a ooiringhilterra. 

L'industria dei mobili riproduca sem­
pre felicemente i secoli passati, ma.sono 
riproduzioni e per gli oggetti di lusso, 
anzi ora deva copiare molto le'tofme, 
i generi inglesi, ;coi mobìli' bianchi e lo 
stile della regina Anna. 

II mobilia comune francese non può 
sostenere la concorrenza o6 pel buon 
gusto, né pel coMfort, né per la qua­
lità. Bisogna o pagarlo carissimo, od 
avere roba scadente e di cattiva qua­
lità. 

Ben si comprende perciò che nei 
marcati esteri la produziune francese 
vada perdendo terreno. 

La " Contessa tara „ 
Da no affettuoso articolo di Basti-

gnaa. pubblicato nella Tribuna ; 
«... La contessa aveva aonosolutu da 

oltre un anno l'uomo che l'ha ussassi-
nata: certa Pierantoni, un disegnatore 
e an smatara, di bassissima tega: 'una 
di quella crittogame mÀsteUili che vi'̂ pÀo 

''éu tiltto ddnnto dìsp^n^ooo le ilifia». 
] Iìi|Ia,'atla q£iei stanca, tentava di liberar­
sene,. sabb.)ae ne avesse uno. grande 

'paura. Per rendere inèno' frequenti,le 
sue Visite ayév'alritantb'abolitbll.pranzo 

" é̂'là coliizlà'né In' casa,.e. an4A'va,iól.>e-
Uaitrant, in ore la cui difficilmente a-
vrobbe potuto essere anoompagnata. Per­
duta anchaiil.prat^zoi e-la 1 colazione, il 
viiissimo uomo, perdette' anche- la tiista. 
Coma fare?'Ieri; evidentemente; aveva 
più fame dél= solito. AndS 'alle 7, alle 7 
e mezzo, alle 8, In casa; ma 'ofm la 
.trovò. Allora deciaie.di £̂ ap,ê taMa,,. JS la 
aspettò' nnó alle 9', ora in cui la-, con­
tessa ritornò dal pranii;>i 
' Appena'111' vide etitrare; cominciò ad 
logiuriài'la;' S'allindi a {!règ'àr!iii'(èvi4^a-
temante perii pane quotidiano);, quindi 
H minaccia-'la. di nuovo. M'-ii visto che 
lei non voleva commuoversi, a paf'et̂ a 
decisa a metter fuori di casa quella soz­
zura di uomo che l'aveva imbrattata 
per tanto tempo, si avventò al revolver 
ohe stava sulla colonnetta accanto al 
letto e le tirò a brnciapelo un colpo 
all'addome. Elia cadde, nel sangue, gri­
dando aiuto, mentre l'assassino, tentando 
l'ultima vigliaccheria, finse di tirare un 
colpo su so stesso,- cioè sullii manica, 
ben, tesiav prima, ^i\.'p(fie(tìt, 6 qadde an­
che lui, illeso, s'intende. !l|Ìa,,̂ all'avoor-
rere della persona di servizio, si'levò, 
e, compreso ohe quella sarebbe andata 
a chiamare le guardia, disse in tono mi­
nacciose : 

— Nessuno si'muoval Vado io stessa 
a chiamare il nlediao. 

É dopo qualche" ora infatti tornò col 
dottor Parboni; e poi spari. Il dòttoir 
Parbani fece la prima medicatura, Var̂ o 
le ttodici, e alle 8 del mattino chiamò 
poi il prof. Mazzoni in aiuto. Il prof, 
Mazzoni fece siibit'p la laparotomia, e 
trovò, ohe il proiettile aveva (atto ubo 
sfsifielai di tutti gli organi interni. 

sensitivi, vibranti di passione, di oap^ip-
aio di galanteria, con un fondò di nbriM 
boema 0 di grazia signorile, che parèS'a 
inesaurìbile, E il sucossso fu granilè'^s 
la popolarità imoàusal , J ' 

Naturalmente, con gli anull'afloM il 
successo della poaila e sfiori <licÙ9|il 
successa della sua belletiia, 

E! allora, allontanatisi gli antichi ami^i, 
svanite le antiche illusioni, pérdliib le 
antiche speranze, iafpoSslbì|ltata a oj^^csi 
una vita a nn mondo nqóivo, ètlal'óa-
miccio a smarrifsij i« sciuparsi, i{Wf\ a 
dissolversi; e, poverette, a smarrlVa'i. s 
sciuparsi tanto, fino a venlif ijtiìi%l 
essere tristi e villi «onte l'asiijiésiniii che 

'ieri sera doveva nerdèri* per' sémprel 
° Compiii,Ugiamolii, novera orékiurà'; odia-
piangiamola I La tragedia In cui ^ aOa 
cade riempia gli òoéni (il làèrinìè é L''a-
nima di trlstsziia —' pejrcfiè èìiti. éi-a 
buona, » ' 

Eva Kattarmol avaira 4S aiini ed ara 
nativa di Ganoes'i sposò Molte' siovans 
il'capitano' Mancini, figlio delrillttstra 
giureconaulto.' 

Poó'o dopo il matrimonio, si disse che 
essa (Osse l'amante'di', un giovane, eeVto 
Bennati, figlio - del Direttore genailala 
dèlie gabelle: fatto sta-'che il'MUhòilni 
sfidò II Bennati, a ne segui un diiéilo 
òhe ebbe per esito la uccisione dal 'fia'h-
nati a la separazione legale deiooqiugi 
Mancini. 

D'allora in poi la Kattermdl assunse 
il nome' di battaglia di « Gont'ossa 'Lara » 
dandosi alle lettere ed al glDrfaiiiìsfflO, 
vivendo a Firenze, Napoli e Rònia. ' 

Telegrafano da Roma in data di lari : 
* Secondo le diiSposizioni dall'atitoipità 

gladiziaria, stasera il oadaveite dovt^btia 
venir trasportato nella camera incisoria 
per l'autopsia. Ma gliamiclsi'adbperano 
perché al eviti l'inutile squartanleiito d'él 
cadavere. Prima che mbrisse si'raoaroQO 
a vederla il cognato, .senatore Picfrha-
taai, con la moglie Grafia Pidraiitoitl 
Mancini, ' ", '-' 

Verso la mazzaaoita il rnsirito' delta 
«iGantesaa LBD^»,-l'ex capitiiniî  Man* 
Cini, fratello della Orasis Pìeî at<iiai,'''iii 
.presentò in cosa^ domandando di'- ve­
derla. Ma non gli fu concosso,» ' 

Intanto arrivava 11 pre{a.,.oba,l,ai smessa 
aveva chiesto; ad entrava difilato nella 
camara della moribonda. 

— MI pare che difficilmente passa 
far,a una oan.feasione — egli d̂ qse d,9pp 
averla osservata. ' 

G sopra un tavolinetto stese la stola 
e il libro dolle pregjiiere; e, mormo­
rando quindi le sacre orazioni, unse più 
volte con l'olio santo la fronte dell'liì-
felice. 

~ Muoio, dunque? — ella ripeteva 
ancora. — Muoio ? Non' c'è più àpa-
rauz'i ? ' 

A lato del letto era qu^ crocefisso 
di bronzo che alla aveva cantato in un 
sonetto casi dolce e casi buono, nel 
prima volume dalle sue poesie. B mentre 
II prete' diceva le orazioni, a me, guar­
dando i quel crocefisso, si ravvivava 

.nell$im4tnoria ihaoto souoito: 
0 bronza» Cristi), olui.d% onto-a '1 latto 

Dove Mogao l'oblio dolea o pro/oado 
Da *1 vÌTar gramo, il stagaiaoBO pottp-
Seqpri ed laviti a aiiQro.aDiple89o il piondo ; 

l̂ on par i'fiterno faoóo maledetto, 
Non pe '1 Tuo oielo placido e glacoudo. 
Ma sol psrobà ao *1 Tao -piaioso a'apatto 
Fis6 mia madro rocchio moribondo; 

Qualunque sia di mia gioraatit il oorso, 
Torno ogai sera & Te, oome si rìede 
A .UQ amiao, a un ricordo, a una speraosa, ' 

nò lì domando, o Cristo, altro aoacorao 
Qho quest'atto di cara ultima fede, 
Par ogni giorno ohe a lottar- m'avanza, 
E che latta, povera vinta! Trema 

l'anima a pensire alla via ci'uois di 
questa donna, U'ita par tutte le felicità 
e per tutte le* fortune, a caduta cin­
quanta volta miseramente sotto il peso 
della tragedia nm>ina! » 

Raslignao così conclude: 
< Balla, piena di ingegno, ardente di 

animo, ricca anche di gusto e di cul­
tura, si gettò nella battaglia gìQtpst-
llstica e letteraria, non- ddiiiè' afta' lot.-
tatrice, in cerca di nn mondo da con­
quistare, ma coma una zingara : lieta 
di un bel sonetto a di un dolca amore, 
contenta' della fatica e della lode, sod­
disfatta di essara e di'rimanere donna 
così nella vita come nell'arte. E! nel 
primo periodo sommarughiano presa su­
bito posto, iu prima linea, fra i poeti, 
con un volume di sonetti, che ancpra 
oggi si leggono con ammirazione: so-
natti veramente femminei a squisitamente 

Secondo la iVa t̂f̂ e,, la prudu îqtt?. t e 
tale del vino nel mondo intero ò di 
130 milioni di ettolitri, mentre quella 
delia birra è di 18,0 milioni, cipi» W 
milioni di ettolitri di birra di più..dal 
vino. 

Il maggior coosnino di,bìi;rs ha, Inp^ 
in Germania con 48; milioni di e.ù<llitri. 
Seguono l'Inghilterra con,47 miliopi, 
gli Stati Uniti d'America.con 37 milioni, 
r Austria-Ungheria!con, 14 mil|0BÌ, e la 
Francia'con 10 miliahi,'L'Iti^Iia.,«d'il 
Belgio consiî merebbeca lo «tasso nnoieiro 
di ettolitri di birra che, la Frangia, 

Queste cifra sanO;,per 'sé moll^ elo­
quenti, perché, mostrano come i\ei paesi 
produttori di birra la,pctlitlca doganate 
sarà sampra avversa'all'imppr.tazioq? 
del vino. 
' Circa il consumo della birra in̂  (taglia), 
le seguenti cifro sono esatta, peiriihé 
ricavata dalla Mlaìioffe mìl'Àtnmini-
stràiionc delle Gabelle : 
Qnantitlt di birra importata fabbrieaiii Totali' 
1890-91 Ett. 94,236 153,224 2&0;ai0 
1891-02 » 87,264 132,'jl04.219,6<J8 
1892-93 » 66,935 99,199 16»,134 
1893 94 » 54,534 93,856 lt»iSSO 
1894 95 » 46,786 96,499 142,375 

La dimiauziune dal consamo della 
birra dopo l'esercizio 1890-91, dipende 
dall'alta misnra cui fu spiato il tributo 
nel novembre 1391. 

« , — ' • 

Una ferooe superstizlono 

q'elegrafauo da Pietroburgo : 
« Sono stati condalnnati ad otto anni di 

lavori forziti'duecontadlóì, 1 quali'ave­
vano strozzato un ragazzo 'dodicènne, 
con l'intenzione di adoperara' il gl'asso 
trovato nei suoi intestini nelle fabbrica­
zione di candele. Fra quéi contadini esistè 
la superstizione che le candele così con­
fezionate rendé'no invisibili i ladri che 
ne sono provvisti». 
— — — a — — a — — m i — ^ ,, , ;i • 

A n p a r t a s n i e a t o a'a,tfU,t»r€>' 
E' d affittare il secondo appartamentcì 
dalla capa in piazzetta Valaqtinis n. 4. 

Per Informazioni rivolgerai afi'An)" 
miuistrazlona del nostro giornale. 
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LA FAMEJEIL'INDIA 
Flagello periodico — / venti 

benefici — Fondo di riserva 
— Ferrovie che danneggiano 
il paese — Ottimistìio — Un 
quadro di desolazione. 
SorivoDO da Londra : 
< La fame stragcfa nell'India, e in 

(luel paese, dalla pupulazione eatr^ma-
meote densa, si vedono vagare a mi­
gliaia in cerca d'uu pò, di riso, quegl'io-
feiioi, che, un'estiite. secca ha rovinati, 
distruggendo il raccolto. Se la piaggia 
manoa ancora per qualche tempo, le 
vittima si fionternuno forse a milioni. 

Sonc Sagelii questi che l'Europa non 
ooaosee, tasi cbs l'India ha gii subiti 
molte volte. E)' un lungo martirologio 
la storia della fame io questa coionia 
inglese. 

La (rima carestia di cui si abbia un 
rapporto degno di fede, ò quella che de­
solò la valiaiii inferiore del Gange, nel 
1769 e nell'anno seguente. A quanto si 
dic$, in' quel teiopo peri un terzo delia 
popolaiioné del Bengala, 

Viene in seguito la carestia che durò 
por tre anni,' dal 1780 al n S 3 , e di­
strusse l'esercito di Haider-Ali. Una pub­
blica sottoscrizione fu.organizzata allora 
dal governa di Madras. 

L'anno seguente ana siccità prolun­
gata portò la miseria nell'Ioduslan, ar­
restandosi ^lle. frontiere del territorio 
brìttaniou. Warreu Hastings, allora go­
vernatore generale, si adoperò molto per 
erigere degli enormi granai da aprirsi 
soltanto in caso di ueotissità. Uuq di 
questi granai o golas. oliste ancora a 
Patna. ma non servì che uoa volta. Nel 
1790 fino al 92 un'altra carestia a Ma­
dras; e fu qu<'lla la prima volta oh^ il 
governo s'ucoupó d'aiutare i poveri af­
famati,, dando loro lavoro. 

Nel preseute segolo la fime infierì 
dieci volte nell'india. Quella del 1803 
distrusse, io certi distretti, quantunque 
la autorità facessero quanto alava in loro 
per mitigare le cuusegue. ze, più d'uu 
quarto della popolazione. 

Nel '73 uu ouoyo disustro attrasse 
l'attenzione dell'Inghilterra. Il governo 
locale si presa allora a cuore la sorte 
dei poveri.indiani, Fece entrare nelle 
regioni alTamato un milione di tonnellate 
di riso; spese.più di cento e sessanta 
milioni di franchi per dar da lavorare 
a quegli infelici. Queste misure energich'>, 
e l'estensione relativamente ristretta 
del flagello fecero si ohe noo vi fossero 
almeno morti da deplorare. 

L'ultima carestia è quella del 1870-
.78, ma fu la più terribile, e venne detta 
1» gran earestiA dell'India meridionale. 

L'India deve ai monsoni le pioggie, 
ohe le danna due raccolti all'anno. Se 
il veqtq non soffia, viene la finte. .Pel­
tro antii là siccità durò oatlnntà e si e-
stesa a poco a poco in. tutta l'India. 

Allora si cercò di far penetrure del 
riso, che è il priucipaio nutrimento di 
quei popoli, nelle proviiicie che ne erano 
prive; si moltipllcarono i lavori ; il governo 
locala spese in 'meno di tre anni oltre 
duecento milioni di franchi, senza con­
tare gli sgravi d'imposte. 

Lord Northbroik, allora vioarè, stu­
diò li modo di opporre valida resistenza 
a di premunirsi preventivamente contro 
quel'flagello'quasi periodico. Egli dise­
gnava di istituire un fondo di riserva 
contro i danni della carestia, e infatti 
da principio queéto suo progetta ebbe 
esecuzione, ma più tardi cresciute le 
spese, i denari veunero tolti dalla cassa 
di riserva, alla quale non si pensò più. 
Sicché, quauJo alcune settimane or suni;i, 
la carestia si fece sentire un'altra volta, 
tutti furono colti alla sprovvista. 

Bisognarono i reclami presaaiiti, i la­
menti degli ludi, ohe trovarono un'eco 
nei loro giornali, per commuovere l'o-
piniona pubblicii e le autoriti. E ancora 
oggi che tutti c'ouascono la portata del 
pencolo, il governo luoaia si mostra più 
ottimista dì ,{uanto lo permatterebbero 
le circostanze. 

L'i parte mioaooiata è qu<illj ohe già 
tanto soffi;rse l'ultima volta ; si dice però, 
a confortarsi, eh il sistemi di canaliz-
zione è migliorati', che le ferrovie sono 
in maggior numero, che il prezzo dei 
trasporti è aeusib Imento ribassato. Di­
sgraziatamente quoste ferrovie u.oq hanno 
servito che a spogliar l'India dei suoi 
grani ; e soqo adoperate spocialmente 
per trasportare iu Europa i raccolti che 
produce quella vera terra dell'abboa-
danza oh'è il Pengiab. 

Quest'anno npu se ne ricaverà nulla, 
poiché il raccolto è mancato, asseluta-
mente; e invece della ricchszza che pre­
sentano di solito quelle regioni, è una 
miseria della quale in Europa non si 
può farsi un'idea, 

«L'aspetto dei paese, dice una oor-
rispóudeoza, è tristissimo, Noo si ve­
dono ohe campi nudi e aridi. Le cisterne 
e i serbatoi d'acqua sono a secco, le fo­
glie ingialliscuno sugli alberi. La cala­
mità 6 generale. A Delhi, ad Agra, a 

Mirznpore errano migliaia d'ulfimAti, da 
ogni parte si oleva uu grldn d'angoscia. 

E che cola accadrà, n quali secessi 
giungeranno questi infelici, se un tale 
stato di coso continua! Il governo lo-
oaìa ha fatto distribuire un po' di de­
naro. Ma che è questa piccolo aiuto di 
fronte all'immensa calamità? > 

CALEIDOSCOPIO 
CroQube friala&o. 
Sicembra (UOO). NelU Ohìasa di Sta Pietro 

Miriire.in Udiae si aolebra la coDVOOaKlono go- ' 
neritlo dàU'Ordias di San Dornsolao. 

X 
Un pen«I«ro •! giorno. 
Nulla è piili raro &1 mondo ohe cu» p«rsona 

abilaalmento lopportabito. 

X 
Co^ùìsloni Qttli, 
Coatro ì geloni. 
La buono mamma abbiano prwtnto qoesta ri­

cotta pai loro bambini. 
Prenderò I2ii grammi di salnitro o metterli 

fa una catlrella profouda OTQ SÌ vorsì acgoa boi-
lento, poi la maoo o il plodo affetti da geloni 
si devono iatrodurro nel vaso BADM toccare l'as* 
qua, EDR QOperti da au pinoo di lana, in modo 
uie la parte ammalata il saturi dì vapore. 

1 geloni non roslstooo gaari alla prima o alla 
seconda famfgazlone.. 

X 
La Bflngfi. Bizzarria. 
Vooal multo gradita provosBl nn dì a volare; 
Ma, psnhd fo imprudente, dova preaipitare. 
Spiegazione del monoverbo preoedente. 

COLTRE (00 1 tre). 

X 
Per finire. 
PantoDni mandji ]1 Ugljaolo ad apprendere la 

seherma. 
B dioo a un amieot 
—' XI maeitro mi ha detto ohe ne va avanti 

ooBÌi il BQo allievo, nessnno vorrà mai Bcondere 
ani terreno oon lui. '' 

— E perohè? 
— Mani è un vero portento: nnaverkspada 

di Damocle I 
Penna e Forbici, 

PBOVINCtA 
(DI qua B dì là dal Judri) 

S a n D a n i e l e , 2 dicembre. 
Per gli inondati di Gorgo di 

Laiisana. 
Il Consiglio di questa Società operaia 

nominava una Commissione composta dei 
signori Francesco Fiascaris, Curradinl 
Àgilberto, Ciilutta OÌQv,iani, Gentilii 
Benedetto e Tabacco Oiuseppe, per rac­
cogliere fra i soci e cittadini dello rffertn 
a beneficio dogi' inondati di Gorgo di 
Latisana. 

La suddotift Commissione si prestò oon 
tutto suore, ed oggi ha versato al pre­
sidente della Società lire 169, ohe sa­
ranno inviate al Comittto di Latisana. 

0. T. 

Aailó infant i le . Scrivono da Cor-
dovado ; 

<L II nostro deputati! on. Freschi prese 
l'iniziativa, couv.ican'Jo alcuni dei più 
influenti e notabili cittadini di S. Vito 
al Tagliamento, per istituire uu Asilo 
infantile. 

La mancanza di tale utile istituzione 
era veramente sentita, e quindi la nobile 
iniziativa non può che raccoglierò le u 
nauimi simpatie e approvazioni di tutti 
1 buoni. . , 

S. Vito che figurò sempre all'avan­
guardia di tutte le innovazioni croate, 
par il migUoraraeijto economioo e so­
ciale, non vorrà Vî nìr meno in questa 
occasioue, o intimidirsi par le difficoltà 
che certamente il progetto può incon­
trare p. 

Ecbi di u n t e n t a t o s u i c i d i o . 
L t ' u U i m n s c e n a . Abbiamo raccon­
tato a suo tempo come nella mattina 
del 15 settembre decorso, l'ex-earabi-
uiecé Antonio Misioi, d'anni 58, da 
Palinanova, avesse tentato di por fine 
ai propri giorni, tagliandosi con un ra­
soio lo canne della gola, e producendosi 
una graviisimi ferita lunga 14 cent. Il 
Misonì compi il suo fatale proponimento 
nella stanza suijsffittatngli da certa Anna 
Dij^ch al primo piano della cesa N. 5 
in via Maiolica a Trieste, 

Dopo ottenute le prime cure alla 
Guardia medica, il Misoni venne tra­
sportato all'Ospedale ci ivi stette circa 
un mese; poi, credendosi, guarito, volle 
uscire dal pio luogo, ma nel mesa d'ot­
tobre, essendosi aggravato di bel nuovo, 
rientrava all'Ospedale, ma tutte le cure 
prodigategli furono questa volta inutili, 
e martedì egli cessava di vivere ìo 'se­
guito alle complicazioni subentrategli. 

. T e r r e m o t o . Scrivonoda Pontebba, 
1 dicembre: 

* Alle ore 3 e 20 minuti della scorsa 
notte un forte rombo accompagnato si­
multaneamente da una scossa sussultoria 
di terremoto destò questa popaU/ione, 
e cacciò di casa i più paurosi. 

Venti minuti dopo un altro rombo 
oon relativo sussulta aumentò lo spa­
vento. 

Il cielo era splendido, non un pelo 
d'aria, ma un freddo intensa che non 

permetteva di terraarai troppo in Istrada; 
per cui, visto non essere accaduto nes­
sun malanno e che il campinile era 
sempre In piedi, ss ne ritornarono tutti 
alle ancor calde piume. 

Stamane allo 9 ed 11 minuti si obba 
un nuovo ma più leggero boato», 

OiQliInra'xIvne. 
Il sottoscritto ilichiai'a di non avor 

mai inserito nò firmato corrispondenze 
sul giornale II Giltndino Ilatiano col 
pseudonimo di Éeppo. 

Bsn Dsnlele, 2 dioambra 1890. 
Giuseppe Tabacco, 

R i n g r a z i a m e n t o . Agata Ore-
Roratti ved. Suerrier, i figli Antnnio, 

; Vittorio, Glori, Emma, la nuora Aodreoli 
I Vittoria, il genero Azzolioi Fulgenzio e 

parenti tutti sentono vivo il dovere di 
; render pubbliche griizen quanti cnncur-
I sere ad accompagnare all'ultima dimora 
' la salma del loro amatlssimn Màfco 
• Querrier. 
: Porgono pure speciali ringraziamenti 
' alla spett. Giunta Municipale, alla Pre-
' Fidenza della Congn'gazlnbe di Carità a 

quella dalla Banda, al signor maestra 
Angeli ed all'intiero Corpo fliarmonico. 

Chiedono venia della eventuali dimen­
ticanze nel partecipare tale eòiagura, 

B. Daniele, li 30 novembre 1896. 

UDISfE 
(La Città e il Comune) 

1' 
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Ma sicoumo il proverbio dice ohe più 
81 mangia e più si vorrebbe mangiare, 
così taluni esattori vorrebbero «he que­
sta dopp'B misura comlnoiasne ad ap­
plicarsi colla pubbliai>zione del bando di 
vendita, col primo atto cioè di questa 
esecuzione mobiliare,. mentre dal Oon-
trlbnenti s. sostiene ohe t'appllcazlone 
abbia luogo soltanto al momento in cui 
la vmidita ha luogo. 

F.M'uuatamente per questi ultimi, il 
Consiglio di Stato ha dato loro ragion», 
ed hj opinato (parere 10 ottobre 1800) 
che il doppia dei diritti si debba ap-
pllca'.e quando si addiviene alla vendita. 

fi il Ùiiilstero accettò questo parere, 
e gli esattori si vedranno cosi menomati 
i vautiggi eh') prima avevanu maggior 
largh'>zza, perchè oomlnoiavano col pri­
mo atto esecutiva. 

EeposlKlono di B r u x e l l e s . 
Sappiamo da fonte la più sicura che 
l'Es|io»izii>ne internazionaln che avrà 
lungo a Urnxsllos noli'aprile del pros­
simo anno promette immenso successo 
otsnte l'adesione ufOoialedi quasl<tutte 
le razioni ed il oonoorsó In premi nu­
merosi ed impiirtanti. acaordati dalla 
Statò Belga. Il Governò italiano, benché 
non concorra ufficialmente, ha voluto 
tuttavia incoraggiare la partecipazione 
dei nostri artisti, Industriali e commer­
cianti, col nominare quale Commissario 
generale S. E il comm, Oantagalli, r. 
Ministro d'Italia a lirusilles. La dire­
zione della Sezione venne affidata ai 
aignori oav, uff. Tommaso Siiomhra di 
Torino a CSV. Alessandro Ultini di Bru­
xelles. 

j no s t r i Onorevo l i . Sulla mo­
zione imbriani-Aguini ieri risposero no 
Gbiaradia,Terasona, Valle ; erano assenti 
Di Lenna, Freschi, Luzzatto, Marinelli, 
Morpurgo, Pascolato. 

Congèdo a s s o l u t o . Il Ministero 
della Guerra pieviene ohe col giorno 31 
dicembre .anno corrente spetta il coo-
gddo assoluto a. tutti i militari di 1* e 
Z" categoria nati nell'anno 1855 e 1856 
sia che appartengano, per Iu classe di 
leva » cui sono ascritti, all'esercito per­
manente, alla milizia mobile od alla mi­
lizia territoriale. Spetta pure il congedo 
assoluto ai militari di 3° categoriideila 
classe 1857. 

Perciò tutti gii interessati produranno 
all'Ufficio di Leva entro il mese di di­
cembre 1896 le relative istanza in carta 
sènza bollo, corredale del rispettivo fo­
glio di congedo iltimit.ito. 

A c c a d e m i a d i U d i n e . Domani 
ft aera' alle ora 8 il dott. Pier Sylverlo 
.Leicbt terrà una lettura sul seguente 
argomento; 

< Diritt') romano e d'ritta germanico 
in alcuni documenti friulani dei secoli 
XI, XII e XUI ». 

Camera dì commercio. 
Conseguenze della solforaiione dei 

bachi. Nei li Istituto tecnico di Como 
furono compiuti intere.'^santi studi, da cui 
risultò, dopo accurate ricerche, che la 
causa dei piccoli lucchetti sparai tal­
volta sui fili di seta e che rendono diffi­
cile la tintura e la tessitura, sta colU 
solforuzione del bachi, specie se fatta 
nelle ùltime fisi dei loro sviluppo. WÌ. 
conoscenza del danno chiane 'derivaalle 
sete poHâ L limitare l'uso di tale rimedio. 

Esposizione nazionale di Torino. 
La Camera di commercio. In quale fun­
ziona da Comitato provinciale per il con­
corso dei priiiìuttori friulani all'Esposi­
zione n.'izionaie, che avrà luogo a Torino 
nel 189S per commemorare ilcioqum-
tesimo anniversario della promulgazioiia 
dello Statuto, ricevette le Disposizioni 
regolamentari e i programmi per le va­
rie stazioni (I divisioni della Mostra, che' 
saranno fra breve diramati, 

, Esportazioni in Persia. Gli industriali 
ohe desiderassero fir conoscere 1 loro 

j prodotti in P.jrsia SODO progali d'inviare, 
', entro il 20 corruute, cataloghi, prezzi 
j correnti e reolames, in doppia copia, al 
', Consolato generale dello Scià di Persia 
I io Palermo. 

I Gii e s a t t o r i e 1 l o r o dir i t t i 
; i n c a s o di e s e c u z i o n e mobl-
1 i l a r e . Pur truppe quando non si pa­

gano, 0 non si possono pagare, le Im-
I poste, capita addosso l'esattore cogli 

atti cosi detti coercitivi, ad intimare al 
povero e cocciuto oo'jtriboente di pa­
gare, altrimenti si procederà alla veu-
ìlita, prima del mobìglio e poi di f9ndi, 
case, crediti, ecc, ben inteso quando ce 
ne sono. 

Naturalmente, per l'incomodo che si 
prende l!esdttore per questi suoi att', 
la legge gli stabilisce un compenso. 
Nessun lavoro per nulla: che diamine I 
Ed anche il lavoro per spogliare chi 
non paga le imposte deve essere rioom-
pensato. 

Ma quando l'esattore procede contro 
i mobili, procedura mobiliare, in ter­
mine tecnico, allora la legge, genero.ia 
colla roba deglf altri, gli concede la 
misura doppia di questi diritti. 

S o c i e t à U d i n e s e di putti'-
n n g g l o . ler l'altro sera nella Sala 
di si'berma, gentilmente concessa, ai 
riunirono iu buon numero gii amatori 
di qU'.>sto sport per fondare su basi so­
lide e durevoli una nuova Società di 
psttm'iggio. La località scelta fu la so. 
liti) fossa Zimparutti, fuori porta Go-
mooa, ohe verrà quiist'anuo ampliala, 
livellatii. fornica di nn chiosco, adattati 
Ìnsom:i^a il meglio possibile all'uso. 

Furono stabilite tre categoria di soci : 
s. ci protettori o benemeriti, quelli che 

acqu.sterauuo più di una aziona da lire 
10, (ammessi in questa categoria anche 
i corpi morali e le Società costituiti') ; 

soci fondatori, tenuti all'esborso di 
una azione da lire 10, una volta tanto; 

soci ordinari, paganti lire 5, per l'io, 
tera stagione. 

Per tutti i soci rimpfgcativa non 
sbrà che annuale, rinoovintesi però di 
anno in anno, a meno di espressa ri­
nuncia. 

Seduta stante fu luìziala la sottoscri­
zione, e numerose furono le adesioni dei 
s;oi, sia fi^adaturi che ordinari. La lo­
cale Società di Ginnastica, con lodevole 
esempio, si mise fra i soci protettori, 
firmando per due az oni. 

] lavori del cimpo di ghiaccio saranno 
compiuti fra una decina di giorni ; frat 
lauto a cura del Comitato provviaurli 
si compilerà, in conformità alle delibs-
razioui prese, un'ò statuto, ohe verrà 
discusso ed approvato in una prossima 
adunanza. La adesioni si ricevono sia 
presso la Società di ginnastica, sia al 
domicilio del co, Enrico de Brandis In 
piazza Antonini.-

P o r g l i opera i c h e s i r e c a n o 
a l a v o r a r e Iu B u l g a r i a . l).>ila 
r. Agenzia, politica in Sofia riceviamo 
il seguente d.jcuiiento — firmato dal 
ministro Madgiaroff—che interessa in 
sommo grado gli operai italiani che re-
cansi a lavorare in Bulgaria : 

« Al Minist'ji'o dei lavori p'ibblici 
(Vie e cumunicazioni^; e particolarmente 
alla Divisione per le costruzioni presso 
lo stesso Dicistero, continuamente per 
vengono islanz.-) e ricorsi di operai ad­
detti ai lavori sulle linee ferroviarie in 
costruzione e nei rapporti contro cotti­
misti, subappaltatori ed impresari. 

Taluni di questi operai si lagnano che 
i subappaltatori hanno loro pagato meno 
giornate di quante eff-ittivameute erano 
loro dovute e che, sotto vari pretesti, 
hanno altresì ritenuto sulla loro gior­
nata alcuni centesimi per spese di ospe-
dilii eil altro. Altri dichiarano ch î qual-
ch; hubappaltatore li ha assunti al la­
voro per prova, e che dopo alcune gior­
nate di opera prestata, li ha liceuìiiati 
senza pagarli. Oltre di ciò sono perve­
nuti aoch I ricorsi contr,.' alo.ini snbap. 
p'iltatori. In î asi gii operai dichiarano 
che i subappaltatori iinuo commercio 
dai viveri dei, iavorauti, e costringono 
questi a comperare da loro il pane, ed 
alimenti a prezzi altissimi, mentre' gli 
operai potrebbero provvedersi altrove di 
quanto è loro necessario, a pnzzi più miti, 

Onde por fine a questi abusi verso gli 
operai per parte dei cottimisti, ecc., (abusi 
vietati J^i quaderni d'oneri) e poter sa­
pere, iu ogni caso, se il r,!clami) dall'o­
peraio è giusto 0 meno, il che metterà 
il Governo in grado di adottare le re­
lative misure per soddisfare i ricorrenti, 
si porta a conoscenza di tutti gli operai, 
cottimisti, subappaltatori a imprenditori. 

addetti alle ostruzioni luaocenoate, 
quanto segue ; 

1. D'ora Innanzi ogni cottimlstai sub­
appaltatore 0 impresario sarà obbllìiato, 
allorché assume a lavoro un opecaioo 
carettiere, a rilasciargli uu libretto od an 
foglio, sul quale dovrà esaere scrittoi 
a) la giornata convenuta, ssnca ritenuta 

alcuna per spese di ospedale a simile ; 
b) il giorno della Btipulazioae; 
0) il nome dell'operaio e del cottimista 

0 subappaltatori'. Trattandosi di una 
squadra d'operai, Il foglio in parola potrà 
essere Boatitui|to da una tabella generale. 

2. In ogni cantiere si dovrà tenere un 
regolare regintro dova s'iuacriverauno i 
nomi degli operai giornalieri ,qd il nu­
mero delle giornate di lavoro. 

3. L'impi-esarlo o cottimista non,po­
trà trattenere un operaio solo, od una 
squadra di operai, per la prova, più di 
giorni quattro, nella decorrenza dei,quale 
termine egli dovrà stabilirà il salario da 
corrispondersi per ogni giornata. Dato 
Il caso che gli operai non fossero sod­
disfatti del grezzo loro offerta, e ohe 
cpoaegnentemento volessero abbandonare 
il lavoro, l'impresario è obbligato a .pa­
gare immedia/amenle le loro giornate 
di lavoro ad un prezza adeguato al la­
voro eseguito, senza costringerli ad 
aspettare il giorno (fi paga fissato per 
tutti ! lavoranti. Nello stesso atoio io-
vrà praticarsi per ogni operaio che ab­
bandona il lavoro a motivo di malattia 
od altra qualsiasi ragione. 

4. I pagamenti agii operai debbono 
avvenire per mezzodì regolari liste,sulle 
quali ogni operaio firma per la somma 
ricevuta; per gl'Illetterati firmerà ,la 
persona che essi indicherauno. Siffatta 
liste dovranno essere custodite come 
documento giustificativo, ed i sabaopal-
taturi od impresari sono' obbligali ad 
esibirle ogniqualvolta l'ingegnere go­
vernativi lo richieda. 

5. Nel caso che qualche operaio al 
lagnaaa<) presso l'ingegn ere governativo 
d'irregolarità nel pagamento, l'ingegnere 
dovrà immediatainente. aprire un inchie­
sta, e se dal coufrotu del libretto del­
l'operaio con le liste di pagamento del 
cantiere risultasse ohe il reclamo è ba­
sato, ed il cottlmiata o l'impresario 
noii volesse sodJisfarlo, ciò farà immedia-
mente l'ingegnere governativo per conto 
dell'impresa generale. , . 

6. Allorché gli operai non possono 
procurarsi altrove gli alimenti di-,oqi 
abb sognano, gl'impresari sono obbligati 
ad. aprire delle cantine sul luogo del la-
V irò (art, 17 del quaderno d'ousri,,, per 
la strade fsrrate, 67 di quello, per,^il.^ 
porto di Burgas e 76 e 78 per il porto 
di Varmu) o di sottiporre. all'approva­
zione dell'ingegnere del controllo i prezzi, 
ai quali la derrate saranno vendute.agli 
operai. , , , . . . . ; . 

7. I proprietari delle, oantial^, i.siauo 
essi persona privale o impresati, sa­
ranno puniti a norma di legge, se neliloro 
negozio non avranno affissa >;1. muro una 
tabulla da prezzi approvati 'dall'inge­
gnere del controllp. Se sul luogo si a-
prissero altre cantine private, gl'impres-
sari dovranno lasciare la liberti agli o-
perai di fornirsi di viveri dova meglio 
loro convenga. 

Sia 11 presente, deaceto comanioata a 
tutte le parti interesiats per.la sua.ese­
cuzione ». . , I, 

Il f u r t o di u n pa io di s t i v a l i . 
Di) un mariiiolo al quale uiiprudeqta-
mente aveva dato iu consegna uiìii va­
ligia. Pollame Emilio di Fjrd nan'do, di 
anni 17, da Resiutta, fu Ieri derubato 
d'un paio di gtlvall quasi nuovi, che 
erano nella valigia stess". 

Stamane il ladro fa irr 's tato in un 
fienile fuori porta,Praoohijo, ove aveva 
passata la notte, a ' gli furono trovati 
gli stiv.aii; 

Accompagnato all'Ufficio di F. S. di­
chiarò chiamarsi Kiva Autinio di Giu­
seppe, d'auoi 18, da Udine, fornaio di­
soccupato. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle ore 8 e mezza avrà luogo la stra 
ordinaria rappresentazione della Gompa-
galli Bratti, sotto il patraoioio della So­
cietà operaia, a beneficia dei danneggiati 
dalla rotta del Tagliamento a Gorgo di 
Latisana. 

Si rappresenterai^/moroso de la nona 
di Gallina e Bronze coverte ii Ullmann. 

Ndgl'intermezzi suòneià la Banda del 
26 regg. fanteria, geutilmen'e Cdnceaaa. 

L'uso dal teatro e l'illuminazione elet­
tri a furono concessi gratU'tament?, a il 
personale di servizio ha rinunciato a. 
metà stipendio. 

Il pubblico udinese non mancherà oer-
tamante di fiir^ - - col suo numerosa 
i tervauto — che là serata riesca pro­
ficua a soUiavo di tanta sventura. 

PANETTONI nso ULANO 
specialità ' 

OTmiOLEKISi e EMILIO QREHESE 
Udine — Via Cavour. N, 3. 



IL FRAUL.I 
« y s ' B g g y g a wyjwiWLtMiuijjwiWiyilpijjttiM 

I l S u p p l e m e n t o - a l P o n i l o < 
p e r i o d i c o d e l l a H . P r e f e t t u r a 1 
d i U d i n e , N , 4 3 , deil 8S aovetnbre 1893 j 
o o o t t e n e : 

L'éMttore del cemoul di Vito d'Alio a T n -
ooDtl di Sotto aig, Oiof. Bitt. da Roaa fa pab-
bliumeota noto, che usi giorno 8 gaonaio 1897 I 
aa! laoala dalla, pralora di Spillmtiorgo il prò- | 
oaderk alla vasdlta- a pnbblioo ioaanto dagli im­
mobili appartenanll a ditt« In dabito d'impoato 
vorao lo Btaaao aaattore oha fa prooadera alla i 
Tendila, ' ! 

— Toielani Anna vado» Nioia di Udlna^ i 
rendo noto cbe nal giorao 19 gennaio 1807 a-
vanii il Tribonalo di Pordenone, Begairk l'io­
aanto dei beni atabili aiti In mappa di Porde­
none e Piume lo o'iio ft Pagliarin ràotina ved. 
Da Ha di Pordenone. 

Il n. 4 1 liei 2 8 novembre con t l eoe : 
— Il Mnnielp'o di Raveo avvisa elie noi giorno 

4 dtfìambro lS»ft avri luogo preaao quel Mani-
eipio un defluìtivo capcrimento d'aita per la 
novennale a/dtlanaa dalla malga Avld/ogoo. 

— l,a eredita di Boria Maria-Roialla fa Gio­
vanni morta in 7orsegola fu acoettatanell'intaraaso 
dal minoro di lei fratello otorino Paaehini Pietro 
dal di loi padre Paaihini Antonio fu Fleiro da 
Venegola. 

L ' l n d l « i p e n s n l i l l o È difacils 
t rova re un 'ucqa . i potabile che r isponda 
perfe t iamenta alle osigonzs de l l ' i g iene . 
Bibbono, tu t to la v i r tù di a a ' a c q u a da 
tavola . 'perfetta, si t rovano r iao l to nel­
l ' acqua di Nocera Umbra . Ques ta , o l t r e 
alla purezza, al sapore gradevoliseimo e 
alla leggerezza, h a delle p ropr ie tà c u r a ­
tive, specie ooa t ro le mala t t ie g a s t r o -
enterioiia ed a ques ta proposito giova 
r i cordare come il prof. Pacchiot t l ne 
faceva un l a rgo uso nella sua clinica. 

Cassa di 60. bottiglie, L . 18,50, S t a ­
zione Nocs ra . 

Per brdioazioue Felice Bisleri e C. 
Milano. 

Se poi ro ia te comple ta re il banessere 
non t r a scura te p r ima del pranzo il Por ro - i 
Cii ina-Bisleri . (96) : 

Buona usanza. 
Oìfort* (ktle alla l ea le Oongregailon* di Oa-

rltk in morte di ; 
i2i<I l ' o r» noi. Animiai Duodo Tavaaini 1 

IiOigia da Roma lira 2, GoaalUnI Knrioo I, For- ! 
lani Giovanni.l,D'Aronoo Girolamo 1, Baliavilia I 
Franeesio da Fignaeoo 1, Maraini 0 . 2, Miooli 
Franooaoo 3, famiglia I. l^eaneini 2. 
' Morgantt doti, Ottavio: Barnaba Domonieo 

' lira I. 
BuioUni Oiroìamo: Lapìeri avv. Carlo Uro 1. 
— For il Comitato Prot. dell' Infaniiain morte di 
dai Torto nob, Antonio; Linuaaa dott. Pietro 

lira 10, Maraotlini doli. Oarlo 1, Capollani dott. 
Pietro t. 

— Per r latitato Doielitta in morte di 
dal Tono w i Anionio; Nigg Carlo e 0. liro I. 
— Por la Società Redaai e Yateranl In morte di 
dai Torio nob. Anfanto; Bevilacqua prof. Eo-

rieo'Ilre I, Fraoauatli prof. Libero 1, 
Croàttini Alfigandro: Barcolla Luigi l i r e ' 1 , 

Smitli Luigi a. 
— Por l'Asaodaiione • Scuola e Famiglia • 

in morta di 
dal Torso iwb. Antoitio: Driaiai Palmlra lire 1, 

•en'atora Pecilo 2. 
Pasooti Eloìta di Venione: Maria Flaibani 

ved. Augall o Annunziala Angeli lire 6. 
PlutiiTerisaved, Oaliuttii Italico Piva lire 1 

I t a i u i i P ó p a l a r é F r i u l a n a - V i t i n e 
COQJpenala, in Pordenone., 

Soc ie t à . Anonima 
. AutorÌMhU, eòa R. Veoeàttì S màììglo IS75, 
'„ Sltnaùone al 30 novembre 1896. 

' x z i l B^BROrzio 
',; ' Attivo. 

Kgnofttlo in Caùa L. S6,S98.41 
Effetti aeontaU - . , 2,S«1,071.8I 
Antedpaaioni contro depoaiti. . „ 42,862.86 
Valori pùbblici . . . . v „ 808,117.94 
Bnoaiidel T&Qró' > 110,730.36 
Debitori diversi „ 3M,6B2.67 
Debitòri in Coato Corr. garantito „ 394,138.59 
Riporti . . -•.. „ B7,ono.-
Oltte 8 Banche corriapondaoti . „ 72,287.89 
Agenila Conto «orrente „ -. .23,012.40 
Stabile di proprietit della Banca „ 81,600.— 
Depositi a cauzione di Conto G. „ 478,834.08 
Depoaiti a cauziono antocipazioni „ 5ti,43l.06 
Depoaiti a cauzione dei fuuz. . . „ 83,250.-
Depoaiti liberi. .' „ 380,929.27 
Fondo prev.imp. Conto vai. a onat. „ 22,615.03 
Comparticipaaioni bancarie » 19,000.--

Osservazion! mateorologichi 
s taz ione di Udioo — R. Islituto Tecii.o 

a - 1 2 - 9 6 . | ore ». jèro 16 

Ówr. iH', a 10 
Al tea . 116,10 
liv. dal mare 
Umido reiat, 
auto di Cielo 
Àaqoaead m a 
Sldireaione 
|(vol. Kilom. 
Tona, «entlg.  

Tampowfra ^ minima - 2 0 
'Tampiir itat% mW- 'i.\ ili'ai«'.i^ti 
Tf.mpo probabile r 
Venti deboli 

Cielo noToioio 
freaebi intorno lorasto — 

diparto con pioiigio. 

CORTE P'ASSISE 
PECULATO E FALSO CONTINUATO. 

Udienza 2 dicembre. 
Pres iden te Vanzotti cóinm. Vi t to re ; 

Oit idioi . 'Dsli i Zotti avv. Oiuseppe e Bia-
guui avv. Luig i ; P . M. Cocchi oav. F i -
l i l ' P ' ' 

I m p u t a t o : 
Antonio ZiinpuI di Angelo , d 'anni 5 2 , 

da Caoeva di Sacile, già commesso delle 
r . Pos te , detenuto dal 14 marzo 1 8 9 0 . 

Difensor i ; avv, Oavarzeraa i e B e r t a -
d o l i . 

Alle ore 6 pom. ebbe fine il dibatti­
mento con la condanna di Z impol An­
tonio alla reclusione per anni uno e 
mesi 8, diminuiti di mesi 3 per l 'amni­
stia, ed alla mul ta di lire 3 3 3 , essendo 
s ta to r i tenuto colpevole di tu t t i i pocu-
IHII , ad essendosi ammessa la semi iu-
fermità di mente a causa di uicoolismo, 
il danno lieve ed in par te r i sa rc i to . 
Venne assolto per I falsi. 

Parlamento Nazionaie 
OAUBRA BBI DEPUTATI . 

Seduta del 2 . 

P r e s i l e u z a Villa Prealdeii to. 

Si esauriscono ulcune interrcjgazioni; 
quindi il P res iden te annunc ia che ai 
r innoverà la votazione sulla proposta 
Imbrianl-Agoini pe r discutere fra otto 
giorni la mozione rela t iva e l l ' abbaudono 
dell 'Eritrei* — votaziono non r iusc i ta 
ieri per mancanza del numero legale. 

Seguono a lcune dichiaruzioai di voto, 
dopo dì che il segre tar io fa la r h i a n : a . 

li presidenie annuncia il r isultarauuto 
della votazione nominalo: Htinao risposto 
si 26 . Hanno risposto no 184. Si sono 
ustonuii 53 , 

La Oamera non approva la proposta 
del deputa to imbr iau i , sul H|;i.>tt'i della 
quale l 'ooor. l iudinl aveva posto la que­
st ione di 11 lucia. 

r ANTIGANIZIE-MIGONE EN 

Discutesi il disegno di legge sui roii 
dicouti general i ounsuutivi, e se ne ap­
provano tu t t i gli ar t icol i . 

A r ichies ta del ministro Luzzatt i r i ­
mane stnbililo di fare lunedi l'oaposi-
ziniie fi':iinji»ria. 

Si discute il proget to di 
la ferrovia del S 'mpione , e, 
solite interrogazioni la seduta 
alle 6 .35. 

por 
l e t t e le 

tolta 

Totale dell'Attivo L. 4^649,892.52 
Spese d'ordinaria ammlnistra-

alone . . . . . . L. 20,569.93 
Taaie QoverBativa • /17,020.31 

, 43,589.24 

L. 4,693,481.76 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 

aalonl da L. 75 L. 300,000.— 
Fondo di riserva „ 209,000.— 

Depoaiti a rtsp. L. 1,333,767.88 
Id. a piccolo ciap. , 106,803.11 

Id. Conto 0. , 1,390,809.03 

609,000.— 

3,787,390.08 

25,637.47 
829,570.63 

18,467.76 
l,E3i.— 
1,089.— 

636,266.02 
68,260.— 

330,929.27 
16.141.64 

Totalo del passivo L. 4,674,303.83 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi paa. a tutt'oggi L. 91,039.78 
ttiaconto' fisoroisio pro-

cedento 27,633.15 
, 110,177.93 

L. 4,693,431.70 
IL PSEBIOKNTB 

A. doti. Mauroner 
• n Sindaco II Direttore _ 

Alberado Leakovic Omero Loolelli 

,-. j „ . , - » - Valori) 23,616.08 
l'ondo prev. imp.Librelli) 3,072.39 
Ditte 0 I^anche corriapondenti „ 
Creditoti diversi 
Azionisti Conto dividendi. . . . , 
Assegni a paaare , . i' 
Depositanti diversi per depositi 

a cauziono ' „ 
Detti a cauziono dei fimzionari „ 
Detti liberi :' , 
Differonia qnotaiiono valori . » 

Oggi ha cominciato a discutersi la causa 
ooutro Melchior Cirillo fu Andrea , di 
auol 27 , na to a Pozzaiis, domiciliato a 
i jat taglja dì F a g a g s a , contadino, de t e ­
nuto dal 17 maggio 1806, imputa to di 

P A R R I C I D I O . 
Come i let tori r ionrdernono, ques to 

processo fu nello scorso giugno r inv ia to 
onde sot toporre l ' i m p u t a t o a perìzia 
medica pei giudizio sul suo s ta to men­
tale ciò che fu fatto nel maoicomio 
di l leggio Emilia, ove lo si r i t enne 
semi-responsabiie del delitto commesso, 
e pericoloso a sé ed agli a l t r i . 
' Kicordiamo b revemaò te il fatto. 

La sera del Id maggio 1803 pressa 
il Cimitero di Madrisio sulla s t r ada che 
da l l i fe rmata del t r amvia U l i n e Sanda-
niete mena a det ta frazione, si t rovò il 
c i d a v e r s di Melchior A n d r e a , as t? , di 
anni 6 3 , che appunto e ra sceso dal t reno 
alle ore 7 e mezza di ritorijo da Udine, 
ove e r a stato per affari. 

Sul cadavere vennero r i scon t ra te 5 
ferita di r ivoltella, nonché a l t re lesioni 
alla testa con f ra t tura del cranio e fuo­
rusci ta di sostanza cerebrale . La perizia 
giudicò che due delle ferite di a r m a da 
fuoco, quelle che colsero la v i t t ima al 
pe t to , e i colpi sul c ranio , furono causa 
unica e necessaria della .lua mor t e . 

Nelle t a sche-de l cadavere ai r inven­
nero 6 7 centesimi in r ame , nonché il 
t es tamento del defunto, che lascia la 
sola p a r t e legi t t ima al figlio Cirillo. 

L ' a r m a dei reali carab in ier i , che già 
sapeva q u i n t o fo.-i.se l'wdio dwl Aglio Ci­
rillo verso il padre, e che vide lo o rma 
de l l ' a s s i sa ' no volgere alla frazione di 
{Battaglia ove-abi ta il Cirillo, procedet te 
a l . d i lui a r r e s to . 

Questi si confessò au to re del dolitto 
ed espoa) di avere in quella sera aspet­
talo il r i torno de psdre pe r chiedergli 
un. soccorso, di alcune lire ; ohe . si e ra 
a r m a t o d ' u n a rivoltella carica a 6 colpi 
coir in tendimento d ' i n d u r r e il padre a 
consegnarli de t ta piccola somma ; ma 
cbe questi essendosi opposta ed essen-
doglisi avven ta to cont ro con pugni, gli 
esplose cont ro 5 colpi di r ivoltella e 
quindi coi calcio d e l l ' a r m a istessa lo 
percosse sulla testa, e dopo gli tolse 
dalia tasoa dei calzini il portafoglio, e 

In conseguenzn di-ciò, il suddetto Ci-
i rillo Meluhior é accusata del deli t to p re -
\ visto dagli articoli 364, 366 n. 1, 2 e 5 
' C. P . | per ave re nella sera del 16 mag-
I gio 1806 , c i rca Is ore 7 e mezza, in 
< Madrisio, Comune di F a g a g n a , a fine di 
i uccidere ed a scopo di depredazione, 
; aggred i to il proprio gen i to re Andrea 

Ì
JÙelcbior a colpi di r ivoltella e di corpo 
con tunden te sulla testa, cagionandogli 
più lesioni, ta luna delle quali furono 

; causa unica e necessaria della imme-
/ d ia ta di lui m o r t e . 

( Sono da esaminare 13 testi d' accusa 
' e 2 peri t i (medici D'Agostinis a P i to t t i ) 
1 e 10 di difesa ed un perito (medico oav . 
' uff. prof. Gelotti) . 

Il Melchior sarà difeso dal l 'avv. 0 1 -
ra rd in i . 

Questo l iba t t imento é In ruolo per 
la du ra t a di t re g iorni . 

S M À T O S S L BSQITO. 

Seduta del 2, . 

P r e s , Farini pres idente . 

Continua la discussione dei progotto 

di legge degl ' io for tun i sul lavoro. 

mimi E OiSPAGGi 

Pur la marina francese. 
Parigi .3 — Nella sodata 

della commissioQe al bilancio 
I.ockroy espose il programma 
dei lavori necessari per aumen­
tare la marina da guerra. Que­
sto programma implicherebbe 
una spesa di 200 miliocii di fraa-
chi, ripartiti su 5 anni di ge­
stione amministrativa. 

La commissione promise di 
mantener il segreto sulle co­
municazioni fatte e di sentire 
in proposito anche il parere del 
presidonte dei mini.stri Meline, 
nonché dei ministri Bernard e 
Cocliery. 

C o r r i e r e comm@rcl i . Ie 
Sete. 

Milano, 3 dicembre. 
Lo s ta to di calma c o n t i n u i sul n o ­

s t ro merca to serico e con esso le so l i te 
conseguenze di t r a t t a t i v e abor t i t e e 
ac i rsezza di affari. 

(Dai 8oU.) 

bollettino della Borsa 
UDINE 3 dicembre 1896 

t l e iMl i i t i , 
Ital. A '/a «ontaati 

« fine mesa . . 
Detta 4 >/, 
ObbligiMìoni Asaa Ecclal. 5 /̂c 

{ferrovie meridionali ex . . . . 
• 8 ' / , Italiana ex conp. 

Fondiaria Bauaa d'Italia 4 % 
. , 4 •;, 

•* 6 7B Boneo di Napoli 
Ferrovìa Udine-Pontobbii . . . 
Fo'cdo Caso» Biap. Milano 5 •/, 
Prestito Provìncia di Udine . . 

Banea d'Italia 
» di Udine 
" Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa UdiuoM . , 

GotoniJleio Udìneno ex Coop. . 
a Veneto 

Booietì Tranvia dì Udire , . 
" Forr. Uerìdion, ex ocnp. 
« p Mediferr. ex «oup, 

l^eiinSBt e - v H l n t e 
Francia «bique 
(ìlurmania , .' > 
Lrndra 
Avetrìa Baneonote . . . < 
Corone 
NIftpoleeni < 

iUltl imi rilspsiiBel 
dilaiora Parigi la oonpoos 

die. ?, 
96,50 
96 89 

102.80 

MI.— 
«92 -
4 9 2 . -
499.--
4 1 0 . -
4 6 6 -
612 -
lUZ. 

76B 
116.-
1«0. -

8 4 -
1800. --
805 ' / , 
«6 -

685 'I, 
5 1 4 -

104.'/. 
139.»,', 
2644 

«19'/, 
1 0 9 -
20,90 

92,S 

dio. 8 
96 70 
97,05 

102.80 

!<; un prepara to speciale indicato per r idonare 

alla barba e ai capelli bianchi ed indeboliti , coloro, 

bellezza e vital i tà della pr ima giovinezza. Questa 

impareggiabi le composizione pei cnpeDi non ò una 

t in tu ra , ma un 'acqua di soave profumo che non 

rai'.cchla né la b iancher ia né la pelle, e cbo si 

>uloi.era colla massima facilità e speditezza. ISasa 

agisce sul bulbo dei capelli e della barba fornen­

done il nu t r imen to necessario e cioè r idonando | 

loro II colore pr imit ivo, favorendone lo sviluppo 

e rendendoli fiessibìli, morbidi ed a r r e s t andone la cadu ta . Inol t re pulisce 1 

p r o n t a m e n t e la cotenna, fa spar i re la forforii. 8|l™&',"'-:'.,'r''f""'.,'.'. 

A T T E S T A T O . 
Signori A N G E L O MIGO.NIS e C. — Milano. 

Fina lmen te ho potuto t rova re una preparaz ione che mi r idonasse ni 
capelli ed alla barba il colore pr imit ivo, la freschezza e bellezza della 
gioveut i i , senza avere il minimo dis turbo ne l l ' appl icaz ione . i 

U s a Dola bo t t ig l i a doUa v o s t r a A c q u a Aut lcas iz !» m i bas tò , ed ora 
non ho più un solo pelo bianco. Sono p ienamente conv in to o h s qufs la 
vostra speciali tà non è una t in tu ra , ma un 'acqua che non macchia né la 
biancheria né la polle, ed agisco sulla cute e su i balbi dei peli facendo 
scomparire to ta lmen te le pellicole, e r inforzando la radici doi capelli , 
tanto ohe ora essi non cadono pitì, men t r e corsi il pericolo di d i v e n t a r e 
calvo. Peirani Enrico. 

Costa L. -4 li. bottiglia; agg iungere cent, 80 per la spedizione per pacco postalo. 
Si spediscono 2 bottiglie per L . 8 e 3 bottiglie per Ij . 1 1 f ranche di porto 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri 
Depo'-ito generale da A . M l g o n o e C i , Via Tor ino , 12, M i l a n o 

< ) » ^ 

^ La Ditta Girolamo Zacum f 
m 

UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
avverte la sua numerosa clientela che ora il pròprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoVili in legno ed in ferro 
e ohe facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure doi bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

ì 

soo.— 
295 — 
4 8 7 . -
497 60 
410.— 
466 — 
D i a ­
lo*— 

7 6 6 -
115.— 
l a c -
»4.— 

1300 --
:e6,5o 

6 6 . -
866.— 
513 — 

104,72 \ 
129.70 
JI6.41 

210 60 I 
1 0 9 -
2090 I 

t 

Il so t toscr i t to avver te il pubblico che 
ha aper to t emporaneamente in Via Bar-
tolini, N. 6, Udine, un negozio di a t t ica 
e fisica con specialità unica delle lenti 
di flnissimo cristallo inglese S'jies puro , 
io quali mantengono l'occhio riposaito 
anche dopo lunga applicazione ; ai paio 
lire 1.15 a 2 50, Le tan to igieniche lenti 
Ci'baitii di Berlino finissimo, al paio lire 
2,60. Le r inomate lenti di cr is tal lo di 
Rocca del Ijrasile, g a r a n t i t e tagl iate 
all 'estri! flnissimo, al paio lire 5.50, 6.50 
e 7.60, E ' pure ìbrni to dì un nuovo si­
stema di FiDcenez che non cade e non 
grafia il naso ; di livelli, squadr i , com­
passi, e baromet r i eiegantisslTii. 

Grande iissurtimento di binoccoli. Ca­
nocchiali , Manocoii, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tu t t i i g e n e r i ; Bus­
sole, Conip^issi, Pantoscopi , Storescopi, 
ecc. eco. 

Provini in aorta per vini, spir i l i , b ' r r a , 
eoo. eoe ; Micioscopi p?,r s e b z onp Seme-
bach i ; O t t o m e t r j per misu ia re la v i s t a ; 

S' eseguiscono riparazioni e cambi e 
si c o m p r i n o canocchial i u«ati . 

Quelli oho non possofio v e m r e in per­
sona, mandino il campiooe degli orchlal i 
e ve r ranno pun tua lmente servi t i , 

Antonio Bottegai, ottico. 

JariìialB 
"i''«1?'0TEinE 

,.l^»f|)ìllCS 
iGorroborante 

Tror<'*ì nei principali ««reiti. 

-ALBERTO RAFFAELU 
GHIRURGU-DENTISTA 

l)EIil,K SCUOLE DI VlBNtl.A 

A s s i s U per molti anni ilsl ioti. prof. STRIGÌIÌII 

Yisite e GDOSiilt! dalle ore 8 alle 11 
W s I I n f l "• V i a dfil Monte , 12 - t l d U i m n 

il cambio doi 0\.^rtiflcati di pagumeuto 
di d.izii 'log,inail * iijsat'.i p-ar ogiri 
a l O - S . T S . 

I 4 » B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi a rgen to a frazione s<iytto il c i m -
bio segna to per 1 cert iSoati dogana l i . 

AMTOtllO AN'?KU goMut} raipoMiibilo 

ACQUA DI TUTTO CEDRO-
DELLA 

Fariacia fieale Antonio lìirarili 
B r e s c i a 

(vedi avvilo in qaartft pagina) 

CAFFÈ RKSTADRANT FERROVIA 
U O I I X E 

Oggi giovedì 3 d icembre . 

Menu dei piatti speciali por la sera. 
Caaina calda Bino alle oro 22. 

Zuppa alla ÌVlericooda. 
Fi le t to dì bue alla fiamminga con piselli. 
L ingua di bue a l lo , sca r l a t to con p u r à s 

di pa ta te . 
I{!aisar tleisch con spinaci al i ' i ta l iana, 
Ooatoletto di vitello ai tar tuf i . 
Spezzati di vitel lo al forno alla casa­

linga. 
Dolci ; 

Budino Sila oioccolatta. 
Kouleau al framboiae. 
T o r t a dì mandor la . 

f^ario lÌKrghar', 

mailto:comm@rcli.Ie


IL FRIULI 
SUB 

JL 
Le msemoni pej M ^riuM M. ricevono escliif ivamente presso l'-foinimistrazione del Gioma ,¥4SPH 

t^ 

A'HTE'ET POST pf i l OJL 
HìPt. 

JncLieaaloai dèi somttlo scitìnalafo o Igienista, Raap; 
1» oreaziono d'un. Uquora Toraniap-to od Qiainonl^ 
pillato' o ìloll'olfftlto. Pqr'ciù, niiVtv co9Uh dereomtio^ 
bfeUeflclio, bìlnhblan'dolo rAr'ionfUiiioiìfo;^'^: &ì }ox>o,^ 
slsSocuB KMrijnoatale, ebti durò pa^oochl, mml, al 
all'organismo. I i 'Aporf t l . n baso ài Oojjuac alya' 
MtUlìlHtlCO a 

•Ua 'p^nT^ió i i ì j aiTTiqùoìT/e tènoiiad pr^^^eatl la , 
^ n e l luepai'arofl'Apqrftl si ebbe per pl*lnolpalo soopOt, j» 
" 'mio i-jlonioo, pur non traaotiraudo le eslgen^i^ QtA » 

j-tt, Pi jjuftrtìò allò loro singolo ò Bpoomoha proprietà 
[on l'niuto della pratTóS o"^aonà soìonsao dì un l a i ^ 
ino no. liquore' oi;ttogeaoo, reolmontè tìtiio a feraditò 
lio, é. da.QoriUnlQ, «maro, ape^tUvo,.^(»rr<illforimi«( 

SflfS'Sf-Tfg i t i g l i 

•silfi "4*%̂  
*#l»'j| I r l i 

: ailtsi|i| 

ìli 

3<ì 

§-^<i 
'Ss 3' 

PS l'iims • 
IpEsmif 

|3^l4ffFiy>Ì POTENTE 
. .. . ^ , , , . - - ---™J»uitadeU'organlsmoom8S3imedeglioTganidle«»«»» 

ed ^scit^ìti^/MdUiloiiu VòlftiiÀVi lè'fbttìtioÌMi «Sol oorp^g^naapreoipitajU^ c«$i^ple^ail t«:%oit^,f»pn oulfa aoooXto. 
p e A t c Ó M A W O A T I SS i r A O / ^ X L e ^|G.1sÌ0f)Cl N,%^y O S % 

Wei mnltiMuerl uorvosl è sanapro utlUssimo^^cai^e signore nervose è raò'oomandatp di iiaare l'Ap^rAl «1 
mattino znosQOlandolo al oa£fè, o solo: oosl,(Mop^ per 1 biliosi o affetti da «pieen.-

Iii^^^ruaa di oblnj '̂.oit^o, qQx^^^:lQ r0Siftb,aQtiputrida, restando oosì indicato per oorreggeiw lo. M>4a« 
»lftim^.e par, ft^eyèafi?Ce^:eiDmBffiRw« lè^ftimBri pninstH, tirotoi, d*iiaré«ione, la cachessia, etìo. niode buoni 
riamtati contro il inni rti ninre. Por 11 suo vtanto piacevole è il piji^ferito dallo siffuoi*© lO più delloata* od à 
apprezzato quale ottimo lliiuoro da tavo,!». Mleuto Harft più gradito dopo un 
tfnKto alitioHc|Hut<Q di lìn bioolilorino d'Ap^Brai, oliò Ó anche indioatissimo quale 
aut^prandlujA, ^i^cllitotdo l'4ppi!|t^t& - Si p^^^do in bicchierini da oognao, solo 
o mescolato éon actìciB. oOu selte o con a&Sè\ ~ esigere I^ :arina del 'produttori 

:^ERIMf:1^i;i:E•t.•e£a;:::::;0^^^ 
Principale deposito per Udine e Provincia pr,ê ŝ o i signori IinATei.^1 Bjiffj,'jj»« 

1)^ 1 

fai . ir^;f '§ S'M^:-

oeat|iiiM' 

^•'""<» "'^ d s a § ̂  

•m 
'(^: 

uà dì tutto Cedro 
DILLA BABMACIA BEALE , , ' 

ANTONIO OIRARIII 

ìn |UELe.s^ ÉUalvjepa di Salò JSOf. l i i S I S C 
^ i^^ee ia l i t à premiata a tutte le Esposizioni 1*8» 

pàJ^n>imt§p:f^se^sieÌmìmo, di sapore aroiKijtfitlew.e plaeiĉ iW ôlie, giova assetî . 
bWllW eoii.v]ul8{«|ni, iiiiiiucnta rappelito, faworisce in modo ^i$ì<||al^JjlìL 
di|Si«stioié.--''i^imeiìlo'pen^ 

' I medici copsiglìaao di preferire questo prodotto agli spiriti di melissa e menta peroIlé).più efflcaoi. I flaconi)-
degli-alccols .di: '^eW^f. oontepgono soli 30 grammi e quelli delifAcqna. di cedro quasi duMento grammi. ''̂ ' ' 

Esigere suHe Bottifllifl retichettadoratai colia dicituBa: 

ifflawtBtt 

per Ottenere i l PRODOTTO GENUINO 
TWT" H.Wr'g 

WT-w-rt-

Veiidesi ib; IJDjNEì presso FrBnoeséo Mipisini, Giacomo Comessatti, Girtìiami, Fabfis AjjjReJĝ  ^FrancW** 
Copielli, Bpg^ '̂p AjigÀslo 8 presso i principali farmacisti, droghieri di città e provincia. ' ' •,•••• 

l i GIRARII ^ BRi:S 
Dito 18SJ — Tip. Mww 8»«^a»«a «in? 


